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Obiettivo del gruppo è lo scambio psicoanalitico per condividere le nostre esperienze e imparare dalle nostre differenze.

 Noi tutti non dobbiamo mai perdere mai di vista il fatto che non c'è una versione autentica in psicoanalisi, e quello che noi proponiamo come un "fatto" è, coscientemente o no, selezionato per la sua corrispondenza con la teoria che noi riteniamo sia vera.

Stefano Bolognini ha ribadito che oggi l'analista deve essere in grado di utilizzare ogni contributo teorico che gli possa servire sul momento con quel paziente.  

D'altra parte noi tutti sappiamo quanto i nostri punti di vista clinici e teorici sono refrattari ai punti di vista concorrenti e quanto, dopo un dibattito, gli analisti di solito si attaccano alle loro idee iniziali, per ragioni che non appartengono del tutto al campo dell'epistemologia.

 Lo scopo dei nostri incontri dovrebbe essere fornire uno spazio dove le differenze e le comunanze siano portate alla luce a vantaggio dell'apprendimento dell'esperienza dei colleghi.

Tale apprendimento può avvenire indipendentemente da un accordo o disaccordo riguardo al consolidamento teorico di qualche comunicazione o della tecnica e stile clinico che è illustrato dalla presentazione del caso e dai commenti.

Partendo da una prospettiva più generale, vale la pena di considerare che, secondo il buon senso di base psicoanalitico, quello che noi riteniamo come le nostre scelte maggiormente razionali sono sempre anche determinate da motivi di cui la nostra coscienza o razionalità conosce poco. 

 Nell'assenza di ciò che, nelle altre maggiori scienze positive, è stimata la convalida esterna di una teoria attraverso qualche esperimento cruciale, noi non abbiamo  altra scelta che continuare ad ascoltare la comunicazione sovra-determinata che, per tutta la sua mescolanza di ragione e irrazionalità, è, nella psicoanalisi, non solo tollerata, ma in realtà cercata.
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